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Ambiente disponibilità e qualità dell'acqua sono
condizkniate dalla distruzione delle inrraslrui t.t.re ucraine
dalia contaminazione delle riserve COD i prodotti tossici

GUERRA E INQUINAME\TQ
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siste un aspetto della gu
Ucraina poco noto ma
presenta un serio probl
«danno collaterale» il c

a in
p-
uri

prez-
zo ricade e ricadrà per molti an-
ni a venire su tutti noi. Il conflit-
to ha un impatto devastante sul-
l'inquinamento ambientale,
certamente meno drammatico
delle morti e delle distruzioni
alle quali stiamo assistendo, ma
che è importante conoscere e
affrontare, almeno per quanto
possibile fare.
In questi quattro mesi di bat-

taglie si è già registrato un au-
mento significativo dei gas serra
causato dai combattimenti,
mentre gli scontri avvenuti nelle
vicinanze della centrale nuclea-
re di Chernobyl e di quella di Za-
porizhzhia (la più grande in Eu-
ropa) destano serie preoccupa-
zioni sulla possibilità di fughe
radioattive. L'apprensione ri-
guarda anche la contaminazio-
ne delle falde acquifere e conse-
guentemente del danno alle
piante e agli animali che pasco-
lano in quelle aree. La disponi-
bilità e qualità dell'acqua sono
condizionate dalla distruzione
delle infrastrutture e dall'inqui-
namento delle riserve mentre i
prodotti tossici provenienti dal-
le aree belliche possono rag-
giungere i mari, i laghi, i fiumi.

Intanto i bombardamenti e lo
scavo di tunnel e di trincee han-
no un impatto negativo sui pro-
cessi di degradazione e forma-
zione del suolo modificandone

le sue componenti costitutive e
stravolgono il paesaggio del-
l'Ucraina che viene considerato
essere il granaio d'Europa, di-
minuendo a vari livelli le sue ca-
pacità produttive con gravi ri-
percussioni economiche e so-
ciali.

Inoltre, la drammatica defo-
restazione in atto secondaria ai
bombardamenti e agli incendi
avrà seri ripercussioni nel ridur-
re la capacità di equilibrio e di
contenimento dell'ecosistema
sui cambiamenti climatici. e sul-
l'inquinamento dell'aria. Una
stima di poche settimane fa (ma
intanto la situazione è ulterior-
mente peggiorata) valutava che
un terzo dell'agroecosistema
ucraino fosse già non accessibi-
le, con difficoltà all'approvvigio-
namento di mais, grano, olio di
girasole e fertilizzanti. Secondo
la Banca Mondiale un terzo del-
la terra più fertile al mondo (il

terreno Chernozem) si trova in
Ucraina, di cui il 68% e arabile
con successo, anche per questo,
a parere di molti esperti inter-
nazionali, il conflitto in corso
può determinare la più grande
crisi globale di cibo dopo la Se-
conda guerra mondiale.

Il danno ambientale causato
dall'aggressione russa all'Ucrai-
na perdurerà per molti anni, an-
che se la guerra terminasse ma-
gicamente oggi ci vorrebbero
decenni per recuperare l'impat-
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Le conseguenze
La devastazione avrà e in
parte ha già, ricadute
drammatiche sull'aria,
sulle acque, sui terreni

to negativo sui cambiamenti cli-
matici, sulla perdita di biodiver-
sità (l'Ucraina costituisce il 35%
della biodiversità di tutto il con-
tinente europeo), sulla degrada-
zione del suolo e per tentare di
riequilibrare l'ecosistema mes-
so a così dura prova. Le attività
belliche rilasciano, infatti, nel-
l'aria sostanze estremamente
tossiche: inquinanti organici,
idrocarburi policiclici aromati-
ci, diossina, monossido di car-
bonio, bifenili policlorurati se-
condariamente alle esplosioni e
all'intenso traffico di mezzi mi-
litari. L'attacco a depositi di
combustibili e di benzina come
già avvenuto nelle aree di Myko-
laiv, della base aerea di Vasylkiv,
di Rovenky, Borodianka e Cher-
nihiv hanno causato picchi mol-
to alti di inquinamento dell'aria.
Se da un lato il piano della Com-
missione Europea «REPowe-
rEU», prevede una azione con-
giunta per ottenere energia con-
veniente, sicura e sostenibile in
grado di accelerare la transizio--
ne verde, d'altra parte le Nazioni
Unite hanno denunciato come
l'attuale crisi energetica inne-
scata dalla guerra costituisca
una forte spinta all'utilizzo di
combustibili fossili.
Purtroppo la devastazione

ambientale causata dal conflitto
Russo-Ucraino avrà e in parte ha
già ricadute drammatiche sul-
l'aria, sulle acque, sull'inquina-
mento della terra, sull'ecosiste-
ma e sulle biodiversità che van-
no molto al di là delle nostre ca-
pacità attuali di previsione e che
andranno affrontate con attente
politiche europee e internazio-
nali che mettano al sicuro il fu-
turo de] nostro Continente.

sergioCa)sergioha rari. i.t
RIPRODUZIONE RISERVATA

1

Data

Pagina

Foglio

01-07-2022
28


